



LEGGE 5 AGOSTO  1978  N. 457.  EDILIZIA RESIDENZIALE  PUBBLICA:  CRITERI 

GENERALI PER LE ASSEGNAZIONI DEGLI  ALLOGGI E PER LA DETERMINAZIONE  DEI 

RELATIVI CANONI



                             I L   C I P E





VISTO l'art. 2, comma 2, punto 2 della legge 5 agosto 1978, n. 457;



VISTA la propria delibera del  13 marzo 1995, adottata,  ai sensi  della 

norma citata, su proposta del  CER in data 20 luglio  1994 e  pubblicata 

sulla Gazzetta Ufficiale del 27 maggio 1995;



VISTA la proposta formulata dal Ministro dei lavori pubblici con nota n. 

793 del 15 dicembre 1995;



CONSIDERATO che la Corte  Costituzionale, nella seduta  del 12  dicembre 

1995, con decisione non ancora resa nota ha definito i ricorsi  proposti 

dalle Regioni Piemonte, Liguria, Marche e Molise, che hanno ritenuto  la 

suddetta delibera invasiva della sfera di competenza regionale;



CONSIDERATO che, con risoluzioni  adottate dalla Camera  dei Deputati  e 

dal Senato della  Repubblica, il  Governo  è stato  invitato a  non  dar 

seguito alla  delibera  stessa,  in  relazione  allo  stato  dei  lavori 

parlamentari   concernenti   la    nuova   legge-quadro    sull'edilizia 

residenziale pubblica e sul riassetto degli Istituti autonomi delle case 

popolari;



PRESO ATTO che solo 5  Regioni, corrispondendo all'invito formulato  dal 

Segretariato del  CER, hanno  sinora  fornito elementi  sullo  stato  di 

attuazione della  delibera più  volte  richiamata, comunicando  di  aver 

emanato la relativa legge o  di aver almeno  proceduto agli  adempimenti 

preliminari;



RILEVATO che la Conferenza permanente  per i rapporti fra  lo Stato,  le 

regioni e le provincie autonome  di Trento e Bolzano,  nel formulare  il 

previsto parere sulla  citata delibera  CER del  20 luglio  1994,  aveva 

proposto di fissare  in un  anno dalla pubblicazione  della delibera  di 

questo Comitato  il  termine  massimo  per  l'entrata  in  vigore  della 

normativa regionale emanata  alla stregua  dei nuovi  criteri  stabiliti 

nella delibera medesima;



RITENUTO, in relazione a quanto sopra, che non sia opportuno venga  dato 

per  il  momento  corso  agli  adempimenti  sostitutivi  previsti  dalla 

delibera di cui sopra;



UDITA la relazione del Ministro dei lavori pubblici;





                            D E L I B E R A





Al punto 1. comma 2  della propria  delibera del 13  marzo 1995,  meglio 

specificata in premessa,  le  parole "sei  mesi" sono  sostituite  dalle 

parole "undici mesi".

Al punto 8.7. della predetta  delibera la parola "settimo" è  sostituita 

dalla parola "dodicesimo".





Roma, 21 dicembre 1995





                                            Il Presidente Delegato

                                                 Rainer Masera    




